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Il progetto è stato inviato dalla giunta al consiglio • La dimensione organizzativa individuata nei consorzi socio-sanitari - Il ruolo della parte­
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Le sinistre 
di fronte 
ai mutamenti 
della DC 

Sembrn orinai chiaro, nella 
preparazione del Congresso 
della DC. il successa delle li­
ste di sostegno per Zaccagtu-
m o che comunque st muova-
no verso la sua dilezione. 

Anvhe in una icalane coinè 
la Toscana, tiare impeliate e 
tenaci più che altrove sono 
stati il patere e l'indirizza 
della corrente di Fan/ani, la 
rottura sembra avvenuta. Al 
dati die si conoscono si è 
aggiunta l'ammissione scitici-
ta ed amara dello stesso Hit-
tini, che Ita cercata di spie-
aure la sconfitta con i moti-
ri ricavati soprattutto dalla 
rita interna della DC e. dal 
comportamento dei suoi diri­
genti. Il quadra che Unitili 
presenta à davre.ro paca edi­
ficante per la DC. non è cer­
to pubblicitario, e noi potre­
mo adoperarla con soddisfa­
zione. E tuttavia è insilili-
dente, parziale, contradditto­
rio. In realtà il rovesciamen­
to dei rapporti nella DC to­
scana, se di rovesciamento si 
tratta, anche se riflette un 
processo generale che ha in-
restilo la DC dopo il 15 giu­
gno, dalla base alla som tinta, 
ha giti ragioni proprie, di 
particolare incidenza e am­
piezza, ragioni che ne hanno 
persino determinato il ritma. 
singolarmente lento e faticoso 
rispetto ad altre regioni del 
paese e. ne condizionano gli 
shocchi che è ancora difficile 
prevedere. 

Questa processa di crisi e 
di mutamento non può in To­
scana essere separato dalle ri­
percussioni della linea e della 
azione concreta die la sini­
stra, il nostra partito hanno 
condotto, e neppure può es­
sere isoìuta dagli effetti che 
la direzione di sinistra ha 
prodotto nella vita della Re­
gione, dei Comuni, delle Pro­
vince. in tutto il tessuta de­
mocratico in questi anni. 

Propria perché la direzione 
del movimento nel suo insie­
me e la guida della Regione 
e di gran parte degli Enti lo 
cali, hanno arata in Toscana 
quei caratteri di ampio re­
spiro. di rifiuto delia scontro 
al quale si era sollecitali, di 
iniziativa ferma, coerente e 
iiella stessa tempo realistica, 
senza scatti schematici, pro­
prio per questa non è stata 
possibile né a Duttili né ad 
altri, recuperare le giustifi­
cazioni della « battaglia v die 
fu ingaggiata nel 1970 e che 
è andata ad infrangersi im­
punto contro la serietà e In 
efficacia della linea e della 
utt'tà del PCF e del PSI. 

Non è vero infatti, raglia­
mo sottolinearlo ancora, che 
il fallimento della battao'm 
di Toscana fosse contenuto 
tutta nell'i sua imvo.itazione 
di partenza e che fotte allin­
di scontato ed inevitabile il 
risultato. 

Convergenza 
fra PCI e PSI 

lien altra capacità di rei-
sterna e di durata avrebbe 
avuta t! disegno fanfnntnna. 
e differenti probabilmente sa­
rebbero state le proporzioni 
della sconfitta di aggi, se di­
nanzi a quel disegna comuni­
sti e socialisti si fonerò mos­
si attrarersa strade divergen­
ti a fossero ruttasti chiusi co­
me ut una grande fortezza 
isolata. Questo giudizio ci 
sembra un termine essenziale 
di orientamento, non per co­
struire una storia degli anni 
trascorsi, ma per muoversi 
ora. Ed è un termine neces­
sario. altre che per r.oi co-
munisti, per la sinistra, per 
le altre forze democratiche. 

Perciò seguiamo quanto at­
tiene nella DC toscana, sen­
ta cedere ad alcun impulsa 
di compiacimento e neppure 
alia tentazione di sfidare in 
modo tagliente e propagandi­
stico i nuoti dirigenti die 
emergono, sottovalutando i 
problemi complicati e d'.ì't-
cili che a loro si presentano. 

E tuttavia la fase travaolia-
ta e drammatica che (.'m'M) 
attraversando non covseite 
indulgenza o ritardo per nes­
suna forza politica. Proprio 
la lunghezza esasperante e 
l'intrigo colpevole che hanno 
segnata le trattative per la 
cr-,si di governo e le reazi'i".'. 
che suscitano nel pae*e. sona 
una lezione, innanzitutto ver 
i dirigerti d'Ila DC toscani. 
L'n equilibrio incerto e sten­
tato. una evo'uz'one lenti ed 
oscura, un asse'ta'tiento di di­
rezione e di linea politica do-
minato dalle esigenze di ri­
composizione dei rapporti fri 
correnti e gruppi, soia qua i-
to di peggio patiamo au­
gurare ai dtnaenti e agli 
tscnttt della DC toscana. 
Intendiamoci, se ci lascias­
simo ispirare dal puro inte­
resse di partito o dal solo in­
teresse della sinistra, patrem-
mo puntare anche su queste 
carte. Ma che casa ne ricave­
remmo per la nta e i prob'e 
mi della Toscaa'' Se! r»n> 
mento m cui •«» ha bisoonn ur­
gente di andare a deeitittu 
efficaci e risolutive, di com­
piere otti die accre.icana In 
fiducia e la wab'litatiane. del­
le grandi masse popolari, l'au­
torità e la forza delle istitu­

zioni democratiche, nati ser­
ve affatto che una forza de­
mocratica, sta pure d'opposi­
zione, come la DC, stia an­
naspando nella incuti di un 
orientamento, a peggio, cer­
etti di nascondere questa sua 
difficoltà, con posizioni oscil­
lanti, inadeguate, contraddit­
torie. Penìa la nostra pres­
sione sulla DC diventerà 
sempre più incalzante, perciò 
non daremo tregua ai suoi 
dirigenti, affinché i muta­
menti che sana avvenuti in 
questo partito abbiano rapi­
do. chiaro e positivo riscon­
tra nella vita della Tosca­
na. Ecco il modo nostro di 
« accettare la DC così com'è ». 
un modo davvero singolare, 
se fossero vere certe accuse 
die ci vengano rivolte, di 
lasciar tranquilli e incontra­
stati i dirigenti della DC. 

Un partito vivo 
ed attento 

Se di pressione versa la DC 
c'è bisogno per farla uscire 
dalle sue posizioni e dalle 
sue ambiguità, per spingerla 
versa la svolta rinnovatrice 
dell'economia e della politica 
del Paese, non si può dire 
davvero che il PSI. nel suo 
Congresso Regionale Tosca­
no. abbia mostrato necessità 
dt stimoli per accorgersi della 
gravità della situazione. 

Noi abbiamo cercato di ca­
pire tutto il suo svolgimento, 
dalla relazione al dibattito, 
fino alle sue conclusioni. E 
abbiamo cercato di raccoglie­
re il suo significato, evitando 
di usare i criteri che noi co­
munisti adoperiamo per giu­
dicare noi stessi, e la nostra 
vita interna, e ricordando 
sempre le dtffirenze che esi­
stano. di tradizione, di me­
todo. di impostazione tra i 
nostri due partiti. Abbiamo 
ricavato l'immagine di un 
partita vivo, impegnato a co­
struire una sua linea, anche 
sttt problemi della Toscana. 
un partito attento ai rappor­
ti tra le forze della sinistra. 
ma deetsa u non far uscire. 
questa sua attenzione, miti 
questa sua preoccupazione, 
dui terreno dell'unità a sini­
stra, senza svicola ture e vel­
leità terzaforziste. 

Se può essere fatto un con­
fronta col precedente congres­
so di Montecatini, si può dire. 
che ti congresso di Firenze ha 
dato una prova più limpida 
di sicurezza di scelta e di in­
dirizza. Che poi la linea del­
l'alternativa socialista sia 
uscita defunta e concreta dal 
Congresso e che i motivi del 
dissenso verso la strategia 
del compromesso storico sia­
no risultati tutti consistenti 
e convergenti, è casa che non 
ci sentiamo dt affermare, an­
che se dobbiamo avvertire che 
il dibattito è stato di grande 
interesse, non é stato cristal­
lizzato o appiattito dalle po­
sizioni di corrente. Se al cen­
tro della discussione e stato 
il tenta della crisi di governa. 
l'impegno appassionata rivol­
to ad individuare ti ruolo e 
la spazio del PSI ha portata 
alcuni compagni ad una cer­
ta insistenza critica verso 
l'azione della Reaione e degli 
enti locali, che aveva sì un 
(/uniche motivo di sorgere, ma 
che si rivelava inadeguata e 
inidonea, a realizzare quello 
impegno. E' contro questa 
« frustrazione dei malconten­
ti >> che .«: è schierato il Pre­
sidente della Regione, mentre 
altrt hanno osservato che 
^occorre una verifica anche 
in no: stessi: l'esperienza ci 
dimostra che molte nostre 
idee non >: sana ancora tra­
dotte m realtà, perché c'è un 
distacco tra il momento e il 

| livello in cut le idee si prò-
j durano e In partecipazione dt 

bme ». L'arenazione è co»j 
giusta che davvero non può 

J restare. n<enata al PSI. ma 
i può eitere largamente estesa 
i al nastra stessa partito. 

Più debole ci è apparsa in­
vece. nella discussione dei 
compagni socialisti, l'analisi 
delle forze politiche e soprat­
tutto delia DC. analisi che e 
cerio d:fucile e c'.e crediamo 
non uà stata, portata a tondo 
neppure dal nostro partito, da 
tutte le r.O'tre organizzazioni 
in Tostar.a. 

E tuttavia questo esame é 
necessario, come è necessaria 
una vi-ione completa e ag­
giornata del mavrnenio e dei 
problemi che es*o suscita: di 
orientamento, di estensione. 
di organizzazione. Cerchere­
mo di inoltrarci in questa di­
rettone. noi comunisti, nella 
Conferenza Regionale che si 
terra alla fine del mese. 

Proprio quanto accade nella 
DC. ciò che emerge dinanzi 
al movimenta operaio e demo­
cratico toscano, agli Enti lo­
cali e alla Regione, richiede 
a noi, ai compagni socialisti. 
ai compagni del PdUP. a tut­
ta la sinistra uno sforzo più 
infenso. ed anche congiunto, 
di discussione e dt orienta­
mento. non salo sui problemi 

i più urgenti ed immediati, ma 
j tulle prospettive. 1 tempi ce 

lo impongono, le condizioni 
crediamo die esistano. 

I Luciano Lusvardi 

FIRENZE. J 
Una proposta di legge ro a 

Uva all'istituzione del servi/; • 
di assistenza ullu famigli t, 
alla maternità e all'infanzi•• 
è stata predisposta dal ti. 
partimento sicuro/za soeitile 
e — dopo l'esame e l'approva 
zione della giunta — inviati 
al Consiglio regionale. 

Si tratta di un adempimen­
to previsto dalla logge statale 
n. -105 del 20 luglio 1075 <«U»:-
tuzione dei consultori fami­
liari») che affida alle He^i'i-
ni. appunto 11 compito di tis-
sare con proprie norme i cri­
teri per la programmazione, 
il funzionamento, la gestioni) 
ed 11 controllo delle attività 
indicate. La Regione toscana 
aveva, in proposito, già va­
rato una legge durante il 'Ti. 
Ver dare maggiore forza a 
questa legge la Giunta ra­
gionale, sulla base delle pre­
scrizioni della «405» e della 
legge di scioglimento del-
l'ONMI ha perseguito l'obiet­
tivo di organizzare in modo 
omogeneo l'attuale frammen­
tarla legislazione statale am­
pliando il raggio del proprio 
intervento e individuando nel 
servizio di assistenza alla fa­
miglia e alla maternità lo 
strumento, per la realizzazio­
ne di tutta una serie di inter­
venti che vanno dall'assisten­
za psicologica e sociale alla 
preparazione di una materni­
tà e paternità responsabile. 
dai problemi della famiglia e 
dei minori alla tutela della 
salute della donna. 

Partendo da una omogenei* 
zazione legislativa si è andati 
in direzione di realizzare un 
collegamento tra il nuovo ser­
vizio ed il complesso delle 
attività sanitarie e sociali che 
si svolgono nella regione. Un 
terreno puramente tecnico nei 
confronti del quale la legge 
crea collegamenti con altre 
attività estendendo gli inter­
venti alla tutela del parto 
(medicina perinatale) e della 
prima infanzia, creando le­
gami operativi con la medi­
cina dell'età scolare e con gli 
interventi per gli handicap 
pati. 

Altro importante settore. 
quello relativo all'organizza­
zione dei servizi per il quale 
si è evitato di dare vita a 
nuove strut ture puramente e 
semplicemente ripetitive ri­
spetto a quelle già operanti. 
SI è al contrario puntato ad 
una riorganizzazione di tut to 
il potenziale operativo delle 
s trut ture esistenti affidando 
ad esse, con le necessarie ag­
giunte e modificazioni, nuovi 
compiti. Si è andati insomma 
nella direzione dell'organizzi 
zione delle unità locali di si 
curezza sociale secondo lo 
schema delineato nel recenti: 
convegno di Arezzo sui con 
sorzi sociosanitari . 

Un'altra questione di ordine 
generale è rappresentata dal­
la programmazione del ser­
vizio e dalla sua collocazioni-
territoriale. Preliminare a ciò 
la scelta che, sul piano t T-
nico giuridico, la proposta di 
legge della giunta effettua­
li servizio non viene con \'\-
derato come un fatto even­
tuale, ma come un compit i 
istituzionale e la cui dimen-
sione organizzativa è indivi­
duata nei consorzi sociosani­
tari. Si investe cosi sia l'aspet­
to relativo alla dimensione 
territoriale (zone sociosani­
tarie) . sia il momento di se 
stione (consorzi socio sani t i ri 
e, in attesa della loro isri 
tuzione. comuni compresi m i 
le zone). L'enunciazione di 
questi principi di ordine gen» 
ralc. non esclude l'apporto 
determinante e peculiare •lc'-
le esperienze locali Inf i t ' i 
l'art. 4 sancisce il principio 
della partecipazione, ma la­
scia agli enti locali la con 
«reta definizione desìi stru­
menti della partecipazione, in 
riferimento alle scelte posti­
che ed alle peculiari esigenze 
della realtà del territori». 
mentre l'art. 17 stabilisce t h e 
Kli enti locali promuovono .1 
parere degli organismi demo 
cratici di partecipazione sullo 
stato di attuazione del servi­
zio. in funzione anche dell'in­
vio alla giunta della relazione 
prevista dallo stesso comma. 

Altro importante momento 
della legge è quello relativo 
alla diffusione dell'opinione 
pubblica dei temi che stanno 
alla base dei servizio per cui 
ì consorzi sociosanitari prò 
muovano iniziative per la di­
vulgazione di tu t te le informa 
zioni necessarie alla cono­
scenza dei problemi della sfe 
ra sessuale con particolare ri­
ferimento alla procreazione 
responsabile ed alla pianifi 
cazione familiare, nonché alla 
divulcazione delle conoscenze 
necessarie per l'imene della 
pravidanza e la protezione 
dell'infanzia. AUre riorme 
creano colleBamenu operativi 
fra il servizio, le strut ture di 
ricerca e le strut ture snudi 
ziane itribunale per i mino 
renni e s trut ture oporan'i ne! 
diritto di famigliai I-a strut­
tura del servizio è centrata 
essenzialmente sul distretto 
operativo di base che è 1.» 
vera e propria unità con?u< 
tona e dove opererà una 
équipe con competenze so 
cìali e sanitarie, una strut­
tura di base che prevede una 
organica utilizzazione dei me­
dici. delle ostetriche condotte 
e di tutta una sene di ope­
ratori sociali con competenze 
polivalenti con compiti di con 
sulenza sociale, di intervento 
sanitario primario e di smi 
stamento. 

81 risolveranno In questa 
sede tutti gli interventi so 
ciali di competenza degli enti 
locale come sussidi, affida 
menti familiari. Aluti domici­
liari. ecc.. per l'intervento 
specialistico (pediatra, oste­
trico, neuropstchtatra infan 
tile, psicologo) è prevista una 

attività di consulenza in rap 
porto alle necessità effettive 
e alla disponibilità operativa 
presente nel territorio. Alcuni 
fondamentali criteri, infine. 
relativi alle prestazioni ero­
gate dal servizio sono: 1) la 
gratuità delle prestazioni poi-
tutti gli individui siano essi 
cittadini italiani e stranieri; 
2) il carico a uh enti mutua 
listici di tutte le prestazioni 

sanitarie, compresa l'eroga­
zione del prodotti anticonce­
zionali); Hi la possibilità che 
le prescrizioni farmaceutiche 
siano effettuate direttamente 
anche dai medici del servi 
zio, oltre che dei medici imi 
tualistici; 4» il carico di tutte 

i le prestazioni al consorzio o al 
comune peri cittadini non as 
sistiti dagli enti mutualistici. 

In conclusione la giunta re­
gionale ritiene che la prupo 
sta di legge, che viene sotto 
posta al Consiglio regionale. 
costituisca un positivo e con­
creto contributo alla costru­
zione di una nuova realtà del­
le strut ture sanitarie e so 
ciali della regione, in un set­
tore particolarmente delicato. 

Pisa: nuovo 
capo gruppo 

comunista 
al Comune 

PISA, n 
Si è svolta la riunione del 

gruppo consiliare del PCI al 
comune di Pisa il quale ha 
accolto la proposta di elegge­
re coinè nuovo capogruppo il 
compagno Riccardo I); Dona­
to della segreteria della lede 
razione pisana del PCI, in 
sostituzione del compagno 
Ma.vsimo D'Atonia chiamalo 
aii importanti responsabilità 
di direziono politica a livello 
nazionali'. 

11 gruppo consiliare ha e 
sp reco al compagno D'Aloma 
il nngra/i.uiicnto e l'appioz/a-
mcnto por il contributo dato 
ai lavori del gruppo Consilia 
ro dal 1971 ed ha rivolto al 
compagno D: Donato LT1I au­
guri di buon lavoro IXT il suo 
nuovo incarico. 

Venerdì tutte le categorie si asterranno dal lavoro 

Sciopero generale a Lucca 
a sostegno della Lenzi 

Un impegno generale per l'occupazione e la riconversione produttiva — Infruttuosi gli incontri al 
Ministero delle Partecipazioni Statali — Pressioni per il rinnovo dell'amministrazione giudiziaria 

LUCCA. 3 
Venerdì prossimo ì lavora­

tori d: tutto le categorie del­
la piovincia d; Lucca scen­
deranno in sciopero ceneraio 
per 4 ore. ponendo al centro 
dell'aziono d: lotta, oltre alle 
mot iva/..oni i!.à fspivsso dalia 
federa/..ono nazionale C(ìIL 
C1SL UIL relative alla situa­
zione economica e occupa/to­
no del Paese, la vertenza delle 
officine meccan.ohe Ix'nzi, 
che rappresenta il punto più 
alto della lotta por l'occupa­
zione e io sviluppo economi­
co della provincia il: Lucca. 

Lo slor/.o por un impegno 
generale, ancora p:ù marcato 
dì quanto non sia avvenuto 
tino ad ora. che saldi insieme 
l'aziono di lotta dei lavoratori 
con l'unita raggiunta dallo 
forze politiche e dagli enti Io 
cai: (iella Lueehcs.a .sull'obiet­
tivo per la soluzione d: questa 
vertenza, è .stato .1 tema con 
tralo dell'assemblea aporta 
svoltasi ieri pomeriggio all'in­
terno di questa lubbrica in 
lotta. Alla presenza di dolo 
gati di tutte le categorie, dei 
rappresentanti dei partiti de­
mocratici, dello amministra-

Decisione della giunta comunale di Castiglion della Pescaia 

Sospese le costruzioni 
nella zona di Vetulonia 
Si attende la conferma ufficiale - Necessario accertare se siano 
state tutelate le esigenze dell'edilìzia locale - Numerose prese 
di posizione - Dichiarazione del gruppo consiliare del PCI 

GROSSETO. Il 
Per decisione assunta dalla 

giunta comunale con una or­
dinanza firmata dal sindaco 
di Castiglion della Pescaia, è 
s tato deciso di sosixmdore i 
lavori in corso dei fabbricati 
ubicati nella zona archeologi 
ca di Vetulonia. 

Questa è la nottua che cir­
cola con insistenza m am­
bienti bene informati. Per la 
conferma non c'è che da at­

tendere la pubblicazione, della 
delibera nell'albo pretorio del 
Comune. 

Da quel che ci risulta, il 
documento della giunta co 
mimale di Castiglione, richia­
mandosi alla logge urbanisti 
ca del 17 agosto del 1942 
n. li 50 all'articolo U2 e all'ar­
ticolo IH della le.'L'e ti agosto 
1007 n. 765 motiva l'ordinanza 
della sospensione dui Livori 
con la necessità di accortalo 

Nelle giornate di lunedì e martedì 

Attueranno il fermo 
gli autotrasportatori 

FIRENZE. 3 
Lunedi e martedì gli auto 

trasportatori at tueranno un 
iermo nazionale di 48 ore. 

L'azione di latta è stata de­
cisa d'alia FITA CNA. FIFTA 
CGIL. UILTATEPUIL. FIL 
TAT-CISL. con l'adesione del 
la Lega delle Cooperativo. 
in conseguenza della forte 

I diminuzione del lavoro e del 
la crisi che investe la cute 
goria. 

Le drastiche riduzioni ere 
ditizie. il blocco degli inve­
stimenti pubblici, la paralisi 
della finanza locale, l'arre­
sto della produzione edili­
zia e di altri settori impor-
tanti si riflettono direttamen­
te sulle attività dei traspor 
ti. La categoria formula per 
tanto una serie di proposte 
per urgenti investimenti, per 
il blocco immediato degli au 
menti delle assicurazioni, per 
l'applicazione integrale della 
legge sul riordino dell'auto 
trasporto. 

Molte delle proposte avan­
zate dalla categoria al go­
verno sono state disattese 
come quelle relative all'albo. 

j ai pesi e dimensioni, alle ta 
1 riffe, ad una normativa che 

privilegi i consorzi e lo azien­
de artigiane del settore. Do­
po una serie di iniziative, mes­
se in a t to affinché tali pio 
posto fossero accolte, la ca 
tegoria. nel corso della re­
cente assemblea nazionale di 
Piacenza, ha deciso di arriva 
re al formo nazionale. 

Nella giornata di martedì 
si svolgerà a Firenze una ma­
nifestazione regionale con 
inizio alle ore O.liO al cinema 
Metropolitan. Vi partecipe­
ranno delegazioni di autotra-

sportatori 

Dibattito 
sull'aborto 

a Poggibonsi 
Onesta sera allo ore 21 a 

Poggibonsi. noi locali del ci­
nema parrocchia le S. Giusep 
pò, organizzato dalla sezione 
del PCI «Di Vittorio.^, avrà 
luogo un pubblico dibattito 
sulla questione dell'aborto. In 
terverranno ì rappresentanti 
della DC. PSI. PCI. PDUP ed 
un consigliere della Comunità 
parrocchiale. 

so siano stalo tutelato lo osi 
gonze dell'edilizia localo, ni 
contornimi alle disposizioni 
at tualmente in vigore. 

L'ordinanza del sindaco ri­
guarda tre ville adiacenti alla 
necropoli etnisca, dove si tro 
va la tomba monumentate dei 
« diavolino » giudicala dagli 
archeologi risalente ai V VI 
sec. a C. Occorro, di Ironie a 
questo latto, ricordare m bre­
ve come si è giunti a questa 
decisione, che non può essere 
positivamente giudicata ai fi­
ni del rispetto della tutela j 
del patrimonio storico artisti ; 
co e naturalo. i 

Dopo una denuncia esposta | 
ali.i magistratura da parte | 
del dott. Piei'-'iorgio /.otti, 
commissario della sovrnr.en-
denza alle Belle Aiti, sulla av­
venuta costruzione di labbri 
cali nelle immediate adiacen­
ze di una '.ona »< storicamen­
te " .ircht.ologica ma non le 
mslativanion'o riconosciuta. 
si sono avuto ampio pi<\sc <i: 
posiziono che sono slot-iute in 
serralo dibatti to nella sede 
del consiglio comunale Tut te 
le forze politiche si sono con­
frontate MI: problemi della 
(Illesa del pa! r.monio storico 
e archeologico d: Vetulonia. 
Intervenendo nel dibattito, 
chiara e responsabile e stata 
la posizione de; gruppi) con.ii 
tiare del PCI II compagno 
Giancarlo Farne! ani, dopo 
aver ribadito la posizione p i 
litica e di principio dei co 
munisti a difesa del patrimo 
nio naturalo e aver sottolinea­
to il significato che viene ad 
assumere ai lini di un armo 
meo od equilibrato sviluppo 
urbanistico di Cas'ìg'.ion del­
la Pescaia, t'adottato plano 
regolatore, ha dichiarato che 
il PCI « consapevole della de 
licatczz.il che li vesto il proble­
ma — chiede al sindaco e prò 
l*>ne al consiul.o comunale. 
che siano sospesi immediata­
mente 1 lavor. d; costruzione 
dei fabbricati in questiono e 
che sia esaminata l'ipotesi 
della loro demolizione -. 

P. Z. 

/ioni comunali, provinciali o 
regionale, dei pa r lamtn tan e 
dei consiglieri regionali della 
zona, e stato fatto nuova-
monte il punto doll.i vertenza 
delle Officine Lonzi. 

Sono ormai alcun; mesi che 
ha avuto iirzio questa nuova 
i.i.-e in cui e stato posto con 
estrema chiarezza l'obiettivo 
d: un impegno nuovo dello 
Partecipazioni Statali por le 
quali questa azienda ha lavo 
rato negli ultimi anni, ma 
sempre attraverso ìntorinetlia-
z.oni parassitane e clientelai'! 
di privati che l'hanno conilo! 
ta all'attualo situazione di 
ir is. Rispetto a questo obici 
tivo. gii incontri svoltisi nei 
giorni hcorsi al ministero del­
ie Partecipazioni Sfatali tra il 
sottosegretario Giumella. ì 
parlamentari e 1 rappreseli 
tanti sindacai! di Lucca, han­
no dimostrato una sostanzia­
le chiusura da parte del Mi­
nistero. un rifiuto ad assu­
mere responsabilità dirette 
nel rilevamento dell'azienda, 
trincerandosi dietro motiva­
zioni generiche. 

F.' evidente — ed e stato 
ampliamento sottolineato nel­
l'assemblea di :en — che pro­
prio lo linee dell'espansione 
indiscriminata senza pro­
grammi precisi e con rileva­
menti sotto pressione clien­
telar! hanno portato oggi le 
Partecipazioni 8tatuli in una 
condizione tale da non poter 
o non volere riconoscere la 
validità di un obiettivo come 
quello che lo forzo sindacali 
e politiche lucchesi pongono 
p^r la Itenz:. azienda di note­
vole potenzia U à produttiva 
e occupazionale. 

Contro questa posizione ri­
gida si t rai la oggi di realiz­
zare iniziative e allargare il 
movimento di lotta in diverse 
direzioni. 

In un primo luogo è einer.ni 
dalla assemblea la necessità 
di laro pressioni per ottene­
re. da parte del tribunale di 
Lucca, il rinnovo della am­
ministrazione giudiziaria che 
scade il li febbraio prossimo. 
ed al tempo stesso che i mi­
nisteri delle Partecipazioni 
Statali e dell'industria procu 
mio alla Lonzi una parte de! 
lo commesse che oi»n: anno 
affidano ad aziende private 
per un complesso di oltre 2 
mila miliardi, in modo da 
poter ass'eurare la continuità 
della piena produzione. In­
fine è necessario che. a li­
vello ministeriale, venga tro 
vata una soluzione tempora­
nea di affitto dell'azienda. 
così da permettere ili conti­
nuare la vertenza fino alla 
sua soluzione definitiva. 

Parallelamente a tutto quo 
slo dovrà moltiplicarsi m 
tutta In provincia l'iniziati­
va |>erche cresca :! consenso 
su questa lotta, investendo 
tutte le forze sociali, facen­
dola di ventare un patrimonio 
d. tutti i lavoratori «ielle ca-
tenore ohe ancora non l'han­
no assunta pienamente, e 
realizzando assemblee nelle 
zone e nei paesi della pro­
vincia. rafforzando il presi-
dio che : lavoratori delia 
Lonzi hanno collocato in una 
pazza centrale della città d. 
Lucca, facendolo diventare 
punto ili incontro o d: riferi­
mento por tutte te lorze in 
lotta por l'occuiNiz.ione e lo 
sviluppo economico, moltipli-
< indo le discussioni e le 
proso d; posiziono de. consi-
'-•1: comunali d: altri organi­
smi tlenuxratii-.. investendo 
le organizzazioni sindacali e 
lo forze politiche 

Solo con questo tipo di un 
pegno sarà passibile colmare 
il distacco che ancora ogfji 
esiste fra l'urgenza e l'impor 
tanza ilei problema come è 
-ontito a livello locale e la 
risposta che ad esso viene da­
ta a livello ifovernativo 
Solo raggiungendo soluzioni 
politicamente valide per ver 
tenze come questa, aperte 
in tutte le province, sarà pò» 
.ubile dare respiro e continui­
tà tille forze saldandole con 
< retamente a quelle p.ù ge­
neral; per un nuovo sviluppo 
economico 

Manifestazione alla Lenzi di Lucca 

Un documento delle federazioni PCI e PSI 

Un presidente socialista 
alla provincia di Pisa 

L'cittuale accordo risponde pienamente all'esigenza 
di determinare un giusto equil ibrio di responsabilità 

fra i due partiti 

PISA. H 
Su mandalo dei rispettivi 

organismi dirigenti si sono 
incontrate lo delegazioni del­
la federazione comunista pi­
sana e della tedoro/ione so 
cialista pisana che hanno de 
finito l'accordo politico ira i 
due parlili per quanto con 
cerne le responsabilità delia 
massima diro/ione al comune 
e alla amnun'.slrazione pro­
vinciale di Pisa, secondo gli 
impegni assunti nell'agosto 
ì\m fc 

IA' duo delegazioni hanno 
deciso di dare concreta attua 
zione a tali impegni con la 
elezione de! compagno socia 
lista Gioiello Orsini «Ila pie 
.Mden/a del l'amminist raziono 
provinciale. Con questo atto 
viene delinitiv.imente fissa 
to il quadro delle rispettivo 
responsabilità primarie e do! 
le partecipazioni dei dui- pai 
titi nel complesso do^li ent. 
pubblici e collaterali operimi. 
in tutto il territorio provm 
ciale, sui quali si eseicila la 
responsabilità di decisione pò 
litica doL'li organismi dindon 
ti provincia!! dei duo partiti. 

L'attuale accordo por !a de 
signaziune d; un compagno 
soc'.alista alla presidenza do! 
la provincia risponde p e n a 
mente all'esigenza di detenni 
nare un giusto equilibrio di 
roaiKinsahilttà e ruoli poh 
liei tra : due partiti, indicati 
chiaramente d.iijli elei tori il 
l'i giugno. nell'ambito d: 
una colialxir.i/iono politico 
programmatica che continua 
dalla liberazione ad oggi . 
che qualifica l'apporto auto 
nomo ed originali, nello moti­
vazioni politiche e ne; con 
tributi reali, del PSI «• del 
PCI 

IA- duo delega/ioii:. invi 
landò ; gruppi consiliari iL-i 
PSI e del PCI do'.lammin: 
straz'.one a realizzare piena 
mente l'accordo raggiunto, de 
mandano toro l'esame e le de 
cision: con.-.eguen!: sui prò 
bleini dell ' inquadramento d»-I 
lavoro della iriunta. (ermo re 

stando l'attuale equilibrio nu­
merico. 

Le due delegazioni a nome 
dei due parti i : ringraziano II 
compagno Renzo Mo-chini 
per l'apporto dato aliti direzio­
ne dell 'amminis' razione prò 
vinciate dal 11171) e lorinulano 
uh auguri di buon lavoro al 
compagno Gioiello Oisini. 

Ricordi 
i I V U K M O - - - in i . inult i tici <om-

ptiijno Giovanni To, l ici t i U mogli*. 
Piera, soltoicn. i - L. 30 0 0 0 !>•• 
I . Unita >. 

A R E Z Z O -— I coini>."jiu Pjijlii . l i 
ricordano la scampai *.»•* dulia ma 
.ire Aii ' jt la sollobci ivfiido t . 10 0 0 0 
pei la stampa lomunibta 

5 I E N A — N L I primo annivLi 
. j i io Orlld iconi|idis3 del campa 
•jno Caui«o Conienti vii Siena, la 
r.ioulie e le li-jli'.- lu i ricontarlo 
olirono L. I b 0 0 0 per il nostro 
i).ornale 

• • • 
SIENA — L J !a i) .j a I . jn . i i . * 

ricoido ili Stratmo Cut io.. olire 
l'tir !'« IJmla • la -, .mima di 
L 10 0 0 0 

j Nozze d'oro 
i P I O M B I N O — I compatirli Lui-
. ji Cappelli e- Ine* Toj i .om di 
• Piombino, the in questi f ior i l i I» 
I ^teij(j;jno il loro 5 0 ' anniversario 
I J. I I U ' - aio i -j. h j .Mu S3ttas;r,t»ó 
• L 5 0 0 0 ;.^r il nostro (jiornalt 
, Ai romi-a'ini t; nmjjno i migliori 
I j j i j u r i d^l P i ' t i to e dell'» Unite • 

i 

Nozze d'argento 
i 
! Sj.'iriu Pj' j^wjl.n: e A.i jula Co;* 
j l'i i l ' S.etia. H I oad^iotit dal 25 

jnn. .c ibano del loro matrimon*''» 
I icr . i i , d | PCI dal 194C offrono 
, u i i ' i U m i j » la ioir.ma di L 15 0 0 0 

Ieri assemblea della sezione regionale a Palazzo Vecchio 

La linea dell'ANCI toscana 
sui problemi del personale 

Emersa la volontà di un confronto costruttivo con i sindacati 
sui temi economico-salariali e della ristrutturazione dei ser­
vizi — Le diff icoltà causate dall'attacco alla finanza locale 

l/aU^gsTiame.v.o da ama­
rri e re. tenendo prc^e.v.c da un 
lalo .1 pedante attacco porta­
to avaii:: dal patere cenirale 
nei contrariti della linaivu lo 
cale, dall'altro le .-.tu.tz.oni d: 
relativo d..v»-".o di gran par 
te dei dipendenti comjnali. 
in merito a.la richiesta della 
FLKL «Federazione l u c r a l o 
ri enti locali» e delle conte 
deraziorw .sindacali relativa al 
parziale reeapero dell'arre 
trato contrattuale 197.174. e 
.stato al centro de: lavori del 
l'a,s=emblea indetta naila .v1-
zione regionale toscana del-
l'ANCI iAsBOciA?'.one naziona­
le comuni italiani» svoltasi 
ieri mattina nel salone dei 
Daeento di Palazzo Vecchio 

Dopo una breve introduco 
ne dello a-s&essore al perso 
naie del comune di Livorno. 
Solis. che ha ricordato i ter­
mini della questione e l'ur­
genza di definire una linea 
unitaria di tutti i commi to 
seani, è seguito un Ampio di­
battito. in cui sono interve­
nuti .«andati e o.s.se.s.iori di 
numerose provinete della re 
gione. L'impegno che v » v 

ehie.s'.o agli enti locali — è 
.-.tato unanimemente sottoli­
neato — non è di poco con 
to. perche cade in un mo­
mento e&tTernamente delica­
to e difficile per i comuni, 
che hanno in gran parte già 
definito e approvato i hilaiu i 
per il '76 e .-arebbero per­
tanto costretti a reperire le 
.-orarne necessarie al paga­
mento degli arretrati <i sin 
dacati chiedono 200 000 lire 
i trattabili » per o^ni dipen­

dente! « .-.ottraendole ad al­
tre voe. relative all'erogazio 
ne dei servizi » sociali Pur 
tuttavia e necessario — e an 
che su questo punto l'assem­
blea ha manifestato una vo­
lontà concorde — ecer.dere 
sul terreno della trattati­
va con ì sindacati di catego­
ria, entrando nel mento del 
problema, in una ottica rom 
plessiva che sappia legare gli 
aspetti economico salariali a 
quelli che attengono alla ri­
strutturazione dei servizi. I 
due problemi sono infatti 
s tret tamente conne»is! e, te 
ncndo predente anche la pros­
sima scadenza del contratto 

nazionale, debbono «.---.ere o j 
setto di diacusAione e riflea 
.-ione già a partire da questi 
g.orni. in un confronto reale 
e costruttivo tra organizza­
zioni sir.-iactli t- autonomie 
l'Xali i-uqi; orientamenti e le 
linee che de-»on.> gu.dare sia 
la i istrutturd/.one che la par­
te .-.«luna le 

Solo i cn quenta impostazio­
ne — ha messo m evidenza 
il presidente regionale del-
l'ANCI Land.m. t r amdo le 
contlu.-..oni poi.tico operative 
del dibattito — e possibile 
porre le h.iai pi-r la corretta 
soluzione dei problemi dt que 
ata categoria di lavoratori e 
nello stt-sso tempo mettere 
in grado ia .« macchina » co­
munale di funzionare nel mi­
glior modo possibile, contem­
poraneamente occorre tare 
tutti i pa.-«i n e c e ^ a n per ot­
tenere dagli organi di gover­
no strumenti finanziari ade­
guati perché ì comuni pos­
sano far fronte alle esigen­
ze del personale senza pre 
giudicare la loro possibilità 
di intervento in settori fon­
damentali per le popolazioni. 
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